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INFORMABREVE

n. 44/23.11.2023
Dal 1° gennaio cambiano soglie Ue per lavori e servizi
A4-44/1

Sono stati pubblicati i regolamenti europei che aggiornano le soglie Ue per gli appalti di lavori, servizi e forniture, con un leggero aumento anche nei settori speciali e per le concessioni. Dal 1° gennaio 2024, per i lavori si sale a 5,538 milioni, per i servizi a 221mila euro.
Chiarimenti MIT sulla rotazione sotto 5.000 euro
A4-44/2

Il Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il Parere n. 2145/2023, ha fornito chiarimenti in merito all’art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, relativo alla deroga al principio di rotazione per gli affidamenti sotto i 5.000 euro. Nello specifico, è stato richiesto: se l’importo indicato debba essere inteso come riferito al singolo affidamento ovvero come importo limite, raggiunto il quale, a seguito della somma di più micro affidamenti consecutivi, occorre applicare il principio di rotazione; se il limite dei 5.000 euro è applicabile anche ai lavori emessi singolarmente entro tale soglia, qualora fosse corretto il riferimento al singolo affidamento. Il MIT ha chiarito che questo limite è riferito ai singoli affidamenti, sottolineando che mentre  le linee Guida ANAC n. 4 prevedevano la medesima deroga per affidamenti di importo inferiore a 1.000 euro, il nuovo Codice ha ritenuto di estendere tale previsione, che favorisce la semplificazione e velocizzazione degli affidamenti di importo minimo (inferiore a 5.000€). Il MIT, nel ricordare che anche per gli affidamenti di importi inferiori alla soglia dei 5.000 euro, devono essere rispettati i principi del Codice, quali ad esempio quello di fiducia, oltre che le disposizioni sull’eventuale frazionamento degli appalti, suggerisce, al fine di evitare possibili abusi per reiterazione senza limiti di affidamenti ad un medesimo operatore economico, di dotarsi di una specifica disciplina al riguardo che consenta l’affidamento diretto in deroga al principio della rotazione, ma nel rispetto dei principi che regolano gli affidamenti pubblici. Il MIT, infine, ha chiarito che il comma 6 dell’art. 49 trova applicazione anche per i lavori pubblici.

Indagine CCIAA Molise su fabbisogni infrastrutturali
A4-44/3
La Camera di commercio del Molise, con il supporto della società di sistema Uniontrasporti, sta realizzando un’indagine rivolta a tutti gli imprenditori molisani. L’indagine si inserisce nell’ambito del Programma Infrastrutture promosso da Unioncamere Italiana attraverso il Fondo di Perequazione 2021 – 2022 e ha lo scopo di intercettare le esigenze di mobilità e le priorità d’intervento in merito allo stato delle infrastrutture di trasporto a servizio delle imprese molisane. L’indagine, inoltre, sarà funzionale all’aggiornamento del Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali del Molise, redatto nel 2022 dalla Camera di commercio del Molise in sinergia con le Associazioni di categoria e la Regione Molise. Sarà possibile partecipare all’indagine a partire da giovedì 16 novembre 2023 e fino a venerdì 1° dicembre 2023. I dati raccolti, in conformità con il Regolamento europeo GDPR 679/2016 resteranno anonimi e verranno trattati solo in forma aggregata. Per informazioni e chiarimenti è possibile inviare una mail a delpiano@uniontrasporti.it
TFR ottobre
A4-44/4
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 ottobre 2023 ed il 14 novembre 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   

1,884518%

Ristrutturazione edilizia
A4-44/5
Gli interventi che alterano l’originaria consistenza fisica dell’immobile e comportano l’inserimento di nuovi impianti e la modifica e ridistribuzione dei volumi, non si configurano né come manutenzione straordinaria, né come restauro conservativo, ma rientrano nell’ambito della ristrutturazione edilizia. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 14 novembre 2023, n. 9751.
Distanza costruzioni e pareti finestrate
A4-44/6
L’esercizio della facoltà di costruire in aderenza, consentita anche dallo strumento urbanistico, postula l’inesistenza sul confine di finestre altrui. Nel diverso caso di esistenza sul confine tra due mappali di un fabbricato avente il muro perimetrale finestrato, il proprietario dell’area confinante che voglia, a sua volta, realizzare una costruzione sul suo terreno, deve mantenere il proprio edificio ad almeno dieci metri dal muro altrui. Nell’art. 9, comma 1, lett. 2, del d.m. n. 1444/1968, la distanza minima di dieci metri è tassativa e non ammette deroghe. Il presupposto fondamentale è la presenza di almeno una parete finestrata nella parete edificata dal preveniente sul confine, che fa scattare l’applicazione della distanza dei 10 metri nei confronti del prevenuto. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 10 novembre 2023, n. 9648.
Nuove regole per lavoratori stranieri più qualificati
A4-44/7
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2/11/2023 il d. Lgs 152/2023, in vigore dal 17/11/2023, che amplia la platea di lavoratori interessati e introduce semplificazioni e agevolazioni per l’ingresso e il soggiorno in Italia dei lavoratori stranieri altamente qualificati, titolari della Carta Blue Ue. Il decreto prevede, altresì, requisiti meno stringenti circa la durata del contratto di lavoro e sulla retribuzione, contiene alcune semplificazioni procedurali stabilisce e ulteriori agevolazioni per il ricongiungimento familiare, oltre che per la mobilità lavorativa.
Regime contributivo dei fringe benefit per l’anno 2023

A4-44/8
L’Inps, con il messaggio n. 3884/2023, ha illustrato la disciplina in materia di fringe benefits, introdotta dal decreto-legge n. 48/2023, e ha poi fornito le istruzioni per effettuare i conguagli contributivi nei casi in cui le somme relative ai fringe benefit, corrisposte ai dipendenti per l’anno 2023, risultino superiori alla soglia di 3.000 euro, in presenza di lavoratori dipendenti con figli, o di 258,23 euro, nei restanti casi.
Dal 1° gennaio ZES unica Mezzogiorno
A4-44/9
Il decreto-legge n. 124 del 19 settembre 2023 (convertito nella Legge n. 132 del 13 novembre 2023 – G.U. n. 268 del 16/11/2023) prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2024 le attuali 8 ZES esistenti siano sostituite da un’unica ZES che ricomprenderà i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna. Tra le misure agevolative previste per sostenere le attività produttive nell’area del Mezzogiorno ricomprese nella ZES unica, il decreto-legge contiene anche misure di semplificazione di carattere amministrativo. SPORTELLO UNICO DIGITALE  ZES – S.U.D. ZES (art. 13 DL n. 124/2019): si prevede l’istituzione dal 1° gennaio 2024 dello Sportello Unico Digitale ZES che prenderà il posto degli sportelli unici digitali già attivati. Al S.U.D. ZES sono attribuite, nei casi previsti dall’articolo 14 del decreto, le funzioni dello sportello unico per le attività produttive (SUAP) che, ai sensi del D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160, rappresenta  l’ unico soggetto pubblico di riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività. Lo Sportello unico S.U.D. ZES sarà pertanto compente sui procedimenti amministrativi riguardanti: le attività economiche e produttive di beni e servizi e la realizzazione, l’ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi; l’intervento edilizio produttivo, compresi gli interventi di trasformazione del territorio ad iniziativa privata e gli interventi sugli edifici esistenti e quelli necessari alla realizzazione, modifica ed esercizio di attività produttiva; la realizzazione, l’ampliamento la ristrutturazione di strutture dedicate ad eventi sportivi o eventi culturali di pubblico spettacolo. La finalità sottesa alla creazione dello Sportello unico S.U.D. ZES è quella di garantire una maggiore efficienza del processo decisionale. Si tratterà di vedere nel tempo l’effettiva messa in operatività di tale sistema in quanto gli effetti auspicati si fondano molto sulla capacità amministrativa della Struttura di missione a cui è affidato il compito di attuare le misure di semplificazione previste dal DL. PROCEDIMENTO UNICO (art. 14 DL n. 124/2019): il procedimento unico riguarda i progetti inerenti alle attività economiche ovvero all’insediamento di attività industriali, produttive ed economiche all’interno della ZES unica soggetti ad autorizzazione unica. Sono fatte salve le norme vigenti in materia di: autorizzazione di impianti e infrastrutture energetiche, opere ed altre attività ricadenti nella competenza territoriale degli aeroporti, investimenti di rilevanza strategica come definiti dall’articolo 32 del D.L. n. 115/2022 e dall’articolo 13 del D.L. n. 104/2023, disciplina del commercio di cui al D.Lgs. n. 14/1998. Sono, ad ogni modo, esclusi dal procedimento unico i progetti soggetti a segnalazione certificata di inizio attività, a cui continuano, quindi, ad applicarsi le disposizioni in materia di SCIA di cui agli articoli 19 e 19-bis della legge n. 241/1990, nonché i progetti in relazione ai quali non è previsto il rilascio di un titolo abilitativo. Nell’ambito del procedimento unico non è ammesso il frazionamento del procedimento per l’acquisizione asincrona dei diversi titoli abilitativi necessari per il medesimo intervento. AUTORIZZAZIONE UNICA (art. 15 DL n. 124/2019): possono chiedere il rilascio dell’autorizzazione unica, presso lo Sportello Unico, coloro i quali intendono avviare attività economiche, ovvero insediare attività industriali, produttive e logistiche all’interno della Zona economica speciale (ZES). Il procedimento, descritto dalla norma, si svolge mediante conferenza di servizi. Laddove si renda necessario riconvocare la conferenza di servizi sul livello successivo di progettazione, la norma prevede la riduzione dei termini La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto. Essa comprende, recandone l’indicazione esplicita, la valutazione di impatto ambientale e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto. Ove necessario, costituisce variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’intervento. La norma prevede anche un meccanismo per il superamento il diniego manifestato tra le amministrazioni a diverso titolo partecipanti alla conferenza di servizi. Le disposizioni sull’autorizzazione unica nonché quelle sul procedimento unico non si applicano alla posa in opera di reti di comunicazione elettronica all’interno della ZES unica.
Condono edilizio: necessario preavviso di rigetto
A4-44/10
Anche nei procedimenti di sanatoria o condono edilizio occorre il preavviso di rigetto, altrimenti il provvedimento di diniego è da considerare illegittimo, in quanto risulta preclusa la piena partecipazione al procedimento e dunque la possibilità di un apporto collaborativo. Lo ha affermato il Tar di Roma, con sent. n. 17200/2023.
Concorso buone pratiche edilizia: scadenza 5 dicembre
A4-44/11
Il 5 dicembre p.v. è in scadenza la seconda edizione del Concorso “Buone pratiche in edilizia” (si veda per maggiori dettagli Informabreve n. 30 del 3 agosto 2023, notizia n. 3). La partecipazione è aperta alle imprese del settore edile, ai professionisti che operano nei cantieri e agli enti pubblici e organismi paritetici del settore delle costruzioni, che potranno presentare la propria proposta attraverso la procedura online, è attiva sul sito dell’Inail dalle ore 12 del 5 settembre alle ore 18 del 5 dicembre 2023.  L’obiettivo è la valorizzazione delle buone pratiche tecniche, organizzative e procedurali che si distinguono per originalità, replicabilità, efficacia prevenzionale e fattibilità economica.  Il regolamento e tutte le informazioni relative al concorso sono consultabili sui siti web dell’INAIL  https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/promozione-e-cultura-dellaprevenzione/concorso-buone-pratiche-2023.html
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